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no, di “essergli superiore”, cioè di “segnalar-
si”, “innalzarsi” al suo cospetto. In 
excellĕre, con il prefisso ex, che indica 
l’uscita da un luogo o da un contesto, ecco 
invece l’immagine dell’“innalzarsi” rispet-
to a (o da) un gruppo, cioè di “eccellere”, 
con i nostri derivati, da “eccellente”, a “ec-
celso”, a “eccellenza”. Del latino tardo è 
l’utilizzo del sostantivo excellentia (“su-
periorità”, “preminenza”) come titolo che 
esprime una particolare dignità (noi usia-
mo dire “Sua eccellenza”...). Coevo, il sino-
nimo eminentia, che tuttavia proviene 
dallo stesso prefisso e dal verbo *minēre 
(ugualmente non attestato in forma sem-

plice, ma solo come eminēre): significava 
“sporgere”, “spiccare”, “sovrastare” in 
quanto deriva dal sostantivo minae, che 
in origine indicava i “merli” delle mura e 
poi, per traslato, la “minaccia”. L’italiano 
eredita il titolo di “Sua eminenza”, ma an-
che un disusato avverbio come “eminen-
temente”.

Il secondo *cellĕre è pure reperibile so-
lo in composti, ma veicola in sé un signifi-
cato distinto, quello di “colpire”, “agitare”. 
Con il prefisso per-, che indica il compi-
mento o l’intensità dell’azione, forma il 
verbo percellĕre, “abbattere”, “scuotere”, 
“distruggere” (in senso morale, “scorag-

giare”, “sbigottire”, atterrire”). Più caro agli 
autori arcaici o classici, compare sia nel-
l’epica (Ennio, descrivendo l’abbattimento 
di alberi per i roghi funebri, scrive percel-
lunt magnas quercus, “atterrano grandi 
querce”), sia nella commedia, con un di-
vertito uso proverbiale: nell’Epidicus il 
vecchio Perifane per dire che è rovinato 
e ha perso tutto, esclama: plaustrum per-
culi (“ho rovesciato il carro”). Ultimo, forse 
più noto composto: il sostantivo procella, 
che è la “tempesta”, l’“uragano”, che “colpi-
sce davanti” (pro). All’italiano, l’aggettivo 
“procelloso” (“tempestoso”), non raro in 
poesia e ancora presente in Montale. n

Due diversi verbi latini *cellĕre, identici 
nella forma e nel destino (di non funzio-
nare se non con prefissi), ma diversi nel 
significato. Il primo genera un aggettivo 
verbale che aiuta a comprenderne il sen-
so originario: quel celsus che significa “al-
to”, “elevato” (anche in senso morale: “no-
bile”, “dignitoso”; e pure, però, in senso ne-
gativo: “superbo”, “altezzoso”) ed è usato 
in epoca arcaica e in poesia. Se ne può de-
durre che il verbo originario avesse in sé 
l’idea appunto di “innalzarsi”, “elevarsi”. 
Non per caso, il composto antecellĕre, da-
to il preverbo ante (“davanti”, “di fronte”), 
esprimeva l’azione di “superare” qualcu-

Dietro le parole

Sua eccellenza e la tempesta: un legame stretto

di Stefano Corsi

presentazione, ieri nella sede Bcc 
Lodi, ha portato con sé una rap-
presentanza del cast. Dopo aver 
sostenuto l’evento per l’inaugura-
zione dell’anno giudiziario a Mila-
no, Ivo Rota e Gianpaolo Pedrazzi-
ni hanno ribadito il sostegno della 
banca: «Siamo contenti di poter 
essere di supporto, ma lo sforzo 
grande lo fate voi», hanno detto 
agli attori principali dello show. 

Muovendosi nello spazio, con-
dividendo percorsi, collisioni e ri-
petizioni, “Becoming Light” a cura 
della master class di danza con-
temporanea del Ramo, attraverse-
rà la fatica del distacco; poi, andrà 
in scena il passo a due di Frank 
Aduca e Martina Valentini “Place 
to be” (musiche di Nick Drake) 
ispirato ai racconti delle “Mille e 
una notte” e “Bagliore” con Dome-

nazionale. Lo spettacolo è in pro-
gramma questa sera alle 21, con 
Casale inserita nelle date del tour 
2025 che torna ad accendere i ri-
flettori nazionali su questo esila-
rante testo centrato sui fatti e mi-
sfatti della vita di coppia, sull’eter-
no scontro-incontro tra uomo e 
donna, ognuno con le proprie ma-
nie, i differenti modi di pensare e 
di agire. Due ore di spettacolo con 
un “one man show” di ottima cara-
tura come l’artista Maurizio Co-
lombi, che si è scoperto essere un 
attore comico sorprendente e di 
gran coinvolgimento. Capace di te-
nere alto il ritmo di questo testo 
diffuso in tutto il mondo con cifre 
di tutto rispetto: dieci milioni di 
spettatori, ventidue traduzioni dif-
ferenti, in scena contemporanea-
mente in trenta nazioni, anche 
vincitore del Premio Laurence Oli-
vier per il miglior spettacolo di 
intrattenimento. n

nico Di Cristo e Asia Matteazzi: il 
tema centrale, legato alla perdita 
di una persona cara, sarà il vuoto 
che resta nell’anima, ma anche la 
consapevolezza di una forma di 
amore più spirituale, rispetto a 
quella terrena. Ispirato al mito di 
Castore e Polluce, “Dioscuri” par-
lerà di mito e leggenda ma soprat-
tutto di quell’unione indissolubile 
ed eterna che è la fratellanza. 
«”Amore 25” - hanno spiegato le 
coreografe Ferrari e Pomer - sarà 
il quadro nostalgico dell’amore ai 
giorni nostri che, incontrandosi 
con testi densi di significato di 
cantautori come Mina, Gino Paoli, 
Ennio Morricone e Luigi Tenco, 
aprirà l’intimità delle dinamiche 
di coppia per affrontare il tema 
delle relazioni dal punto di vista 
dei giovani». n

di Lucia Macchioni

A passi di danza, giovedì sera 
(ore 21), ballerini e ballerine della 
Scala calcheranno il palco del tea-
tro alle Vigne, parlando attraverso 
il linguaggio della danza. Quello 
che arriva direttamente al cuore. 
Étoile della danza classica a livel-
lo internazionale, Martina Valen-
tini, Asia Matteazzi, Francesco 
Mascia, Domenico Di Cristo e 
Frank Aduca andranno in scena 
al “Galà concert” organizzato dalla 
scuola di danza Il Ramo in un 
evento che porterà sotto i rifletto-
ri tutta l’eleganza della danza 
classica e il fuoco del flamenco. 
Sarà la voce di Pietro Pignatelli, 
con il monologo “A pochi passi dal 
cielo”, ad aprire la serata, accom-
pagnando l’assolo di Domenico Di 
Cristo con una coreografia di Ste-
fano Benedini; congiuntamente 
ai colleghi Oliviero Bifulco, An-
drea Crescenzi, Gloria Ferrari e Se-
rena Pomer, l’obiettivo sarà parla-
re di bellezza. 

«Al di là del senso estetico del-
la danza, che riesce a parlare at-
traverso il movimento dei corpi, 
comunicheremo il valore della 
bellezza, quella fatta di impegno 
e lavoro quotidiano, di passione 
e di condivisione, oltre a tecnica 
e interpretazione, propria solo di 
pochi eletti», ha detto la direttrice 
artistica del Ramo Sabrina Pe-
drazzini che, in occasione della 

Lo spettacolo Giovedì il galà con i ballerini del teatro a Lodi

Il Ramo a passi di danza 
sul palco delle Vigne
con le “stelle” della Scala

di Luisa Luccini

È  il monologo più longevo della 
storia del teatro, sicuramente 
quello che affronta le relazioni di 
coppia con la comicità più esila-
rante, ed è con questo “pezzo da 
novanta” che questa sera va a 
chiudersi la stagione di prosa 
2024-25 del teatro comunale Carlo 
Rossi di Casalpusterlengo. Ormai 
diventato un fenomeno di costume 
a livello mondiale, sul palcosceni-
co di piazza Del Popolo sta infatti 
per approdare lo spettacolo “Cave-
man”, capolavoro scenico fuoriu-
scito agli inizi degli anni Novanta 
dalla mente brillante dell’attore e 
commediografo americano Rob 
Becker, riarrangiato dall’attore 
Maurizio Colombi (vincitore del 
premio “Miglior Caveman del mon-
do”) nella versione italiana diretta 
da Teo Teocoli, istrione per eccel-
lenza e volto “cult” della comicità 

Teatro Questa sera in scena a Casale

Caveman al Carlo Rossi
e le comiche differenze
tra uomini e donne

Maurizio Colombi protagonista di Caveman stasera al teatro Carlo Rossi

La presentazione con gli organizzatori e alcuni dei protagonisti


